INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI EX ARTT. 12 E 13 GDPR 2016/679


PREMESSA

Il D.L. 127/2021 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 226 in data 21.09.2021) ha introdotto l’art. 9 septies al D.L. 52/2021, disponendo l’obbligo per i soggetti che svolgono attività lavorativa nel settore privato di possedere ed esibire, ove richiesto le Certificazioni verdi COVID-19. 
Il GDPR 2016/679 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti con riferimento al trattamento dei dati personali; il trattamento dei dati personali si riferisce ad un soggetto, nello specifico da definirsi “interessato”, improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nonché di tutela della riservatezza e dei diritti dell'interessato stesso.
Tutto ciò premesso si fornisce la presente informativa privacy ai sensi e per gli effetti di legge.

1.   TITOLARE DEL TRATTAMENTO
In ogni momento, potrà rivolgersi al soggetto giuridico……….. con sede legale in ………(..) Via ……..  n….. -, P.I. ………  e C.F. ………., in persona del legale rappresentante, quale “Titolare del trattamento dei dati”, all’indirizzo e-mail …………… per avere informazioni e/o segnalare eventuali problemi.

2   FINALITÀ DEL TRATTAMENTO, BASE GIURIDICA E PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI
La finalità del trattamento dei dati consiste nella verifica della certificazione verde Covid 19. 
Il trattamento dei dati personali necessari, pertinenti e non eccedenti, verrà disposto al fine di prevenire e contenere il contagio della malattia COVID-19. 
A tal fine, a far data dal 15/10/2021 e fino al termine dello stato di emergenza il 31/12/2021, il Datore di Lavoro o un suo delegato richiederà l’esibizione del Certificato Verde (green-pass), consentendo l’accesso esclusivamente a chi, in seguito alla lettura del codice a barre mediante l’applicazione “VerificaC19”, risulterà possedere i requisiti di accesso.
Il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento ex art. 6 co. 1 let. e c) GDPR 679/2016.

3   MODALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI
In conformità di quanto previsto dal citato D.l. 52/2021, il processo di verifica prevede l’utilizzo dell’App di verifica nazionale VerificaC19. Tale applicazione consente di verificare l’autenticità e la validità delle certificazioni senza la necessità di avere una connessione internet (offline) e senza memorizzare informazioni personali sul dispositivo del verificatore. L’applicazione VerificaC19 è conforme alla versione europea, ma ne diminuisce il numero di dati visualizzabili dall’operatore per minimizzare le informazioni trattate.
Il Datore di lavoro o il suo delegato, consulterà la schermata dell’applicazione “VerificaC19” che fornirà i seguenti dati: nome, cognome, data di nascita ed esito del controllo. Si precisa che la visione dell’esito del controllo, non consente al soggetto deputato al controllo di visionare le informazioni che hanno determinato tale esito. Nel caso di verifica positiva, verrà consentito l’accesso al soggetto senza in alcun modo registrare tale informazione, atteso anche che i dati non saranno oggetto di conservazione.
Nel caso in cui il soggetto deputato al controllo (datore di lavoro o suo delegato), nutrisse dubbi sulla congruità del certificato si potrà procedere alla verifica dell’identità del soggetto controllato richiedendo l’esibizione di documento di identità in corso di validità e verificando la corrispondenza dei dati anagrafici con quelli visualizzati dalla APP “VerificaC19”;

4   COMUNICAZIONE DEI DATI E CATEGORIE DI DESTINATARI
I dati personali relativi al controllo del certificato, ossia nome, cognome, data di nascita ed esito del controllo, saranno consultati trattati esclusivamente da parte del Titolare, Datore di lavoro o del suo delegato a norma di quanto previsto all’’art. 3 comma 5 del D.L. 22 settembre 2021, n. 127 recante “disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni verdi COVID-19 in ambito lavorativo privato.

5   OBBLIGO DI FORNIRE I DATI PERSONALI
Si precisa che la comunicazione dati, relativamente alle finalità di cui al superiore punto 2) deve intendersi come obbligo, essendo un requisito necessario per poter accedere nei luoghi ove si svolge l’attività lavorativa e prestare la propria attività. Pertanto, in assenza di loro comunicazione in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9 septies, comma 6, d.l. 52/2021, Lei sarà considerato assente ingiustificato, senza diritto alla retribuzione.

6   DIRITTI DELL’INTERESSATO
Il titolare del trattamento ha l’obbligo di rispondere alle Sue richieste di conoscere come e perché trattiamo i Suoi dati; ha anche l’obbligo di rettificare dati inesatti, integrare dati incompleti e aggiornare dati non più attuali; ha, infine, l’obbligo di cancellare i dati e di limitarne il trattamento per cause legittime, nonché di trasmettere i dati a Lei e/o a terzi da Lei indicati; ha l’obbligo di interrompere il trattamento se Lei non è più d’accordo, salvo non sussista per l’Azienda/Ente un interesse e/o diritto e/o obbligo di legge al relativo trattamento. 
Nel caso Lei intenda esercitare uno o più dei diritti sopra indicati (diritti indicati agli artt. 15-22 del GDPR 679/2016), La invitiamo a contattare la Direzione, inoltrando una richiesta a XXXXXXX@XXXX.it   così da permetterci di riscontrare tempestivamente ed efficacemente la Sua richiesta. 
Lei potrà comunque rivolgersi all’autorità di controllo (Garante per la protezione dei dati personali).
Potrà ottenere inoltre maggiori informazioni contattando il Titolare del trattamento al seguente indirizzo XXXXXXX@XXXXX.it. 

Luogo Data                                                                                         
 Azienda/Ente
